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SEGNALETICA TEMPORANEA DI CANTIERE

Le recinzioni di cantiere
realizzate in truciolato
saranno ricoperte con
immagini che riducano
l'impatto visivo delle
stesse sugli utenti
stradali e sui residenti.
Potranno selezionarsi
immagini pubblicitarie o
immagini
rappresentanti
paesaggi, piante come
mostrato nell'esempio in
figura.

PRIMA

La figura mostra la differenza di impatto visivo tra una recinzione classica ed una
recinzione ricoperta da una generica immagine naturalistica. È facile intuire che la
seconda soluzione rappresenta un buon deterrente alla classica avversione verso la
presenza di lavorazioni da parte del generico stake holder.

Le barriere antirumore rappresentano la soluzione al contenimento del disturbo e
dell'inquinamento acustico generato dai lavori e dai mezzi di cantiere in prossimità delle
zone residenziali e/o a alto valore ambientale.
Sono facilmente smontabili e riutilizzabili, possono essere installate su diversi supporti
mobili quali blocchi di cemento o su basamenti fissi quali barriere "new jersey", strutture
metalliche di ponteggi, ecc.  Gli elementi modulari sono costituiti da due strati di tessuto
vinilico termosaldato (di cui uno microforato) con interposto materiale fonoassorbente
in fibra sintetica, antimuffa ed idrorepellente.

PRINCIPALI VANTAGGI:
· Facilmente smontabile con completo recupero delle pannellature e dei supporti

· Moduli intercambiabili e riutilizzabili

· Elevata resistenza alla luce, alle temperature esterne ed agli agenti atmosferici

· Estetica gradevole e personalizzabile (i pannelli possono essere realizzati in diversi
colori e personalizzati con marchi applicati mediante termosaldatura)

LE BARRIERE ANTIRUMORE DA CANTIERE

L'IMPIANTO LAVARUOTE RECINZIONI DI CANTIERE AD IMPATTO VISIVO ZERO

Per combattere la polvere e gli odori
sgradevoli in ambienti particolarmente ampi
si possono utilizzare sistemi di nebulizzazione
ad aria forzata. La disposizione degli ugelli a
360° e la particolare conformazione del
convogliatore consentono al sistema di
generare delle micro-particelle d'acqua in
grado di catturare polverio ed odori in un
raggio di oltre 60 metri.

UTILIZZO DI CANNONE NEBULIZZATORE

BASAMENTO

BASAMENTO

BASAMENTO

               LEGENDA

1  = guardiola
2  = ufficio direzione lavori
3  = ufficio direzione cantiere
4  = infermeria
5  = W.C./spogliatoio
6  = mensa
    = illuminazione di cantiere
    = pozzetto messa a terra
    = quadro elettrico
    = riserva carburante
    = riserva acqua
    = recinzione a impatto zero
    = cancello

TIPOLOGIE DISPONIBILI

VASCA DI TRATTAMENTO TIPOLOGICA

DIREZIONE LAVORI

6.15

2.40

SPOGLIATOIO

6.15

2.40

6.15

2.40

MENSA

PREFABBRICATI SMONTABILI A MONOBLOCCO
MONOBLOCCHI DA UTILIZZARE

esempio di utilizzo delle barriere
antirumore per cantiere

Per minimizzare gli impatti dovuti alle polveri, in ogni cantiere sarà posizionato lungo la viabilità di
uscita interna all'area un impianto lavaruote.
Esso sarà di tipologia compatta e con serbatoio d'acqua incorporato.

esempio di utilizzo di impianto lavaruote

L'impianto mobile di frantumazione, grazie all’alimentazione diretta, ha una
elevata capacità produttiva nonostante le dimensioni compatte e la possibilità di
lavorare in spazi ristretti.
Il recupero delle terre e roccie da scavo consente di avere un impatto minore
sull'ambiente e grazie all'impianto di frantumazione è possibile avere una riduzione
di volume delle roccie per il loro successivo utilizzo nell'ambito del cantiere
stradale.

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE MOBILE

esempio di utilizzo dell'impianto
mobile di frantumazione

L'impianto di c.l.s. servirà a produrre
conglomerati cementizi eventualmente
additavati con ossido di ferro.
L'impianto sarà adeguatamente
dimensionato in relazione alle esigenze
del cantiere e apporterà i seguenti
benefici:
1. riduzione degli impatti sul territorio
2. riduzione del costo di trasporto da

cava di prestito
3. omogenizzazione e controllo dei

conglomerati
4. migliore gestione e logistica di

approvvigionamento

l'impianto di c.l.s. sarà dotato di vasche di sedimentazione acque di
lavaggio che permetteranno il loro riutilizzo nei cicli di impiego successivi

IMPIANTO TIPOLOGICO PER CLS

schema tipologico dell'impianto di calcestruzzo

DOPO

SCHEMA TIPO LAYOUT SOTTOCANTIERE

scala 1:250

Vista in pianta

Assonometria

Vista laterale (lato skip)

Planimetria generale

Sezione lineare della coclea separatrice

Sezione vasca di stoccaggio acqua di riciclo

Punto di lavaggio autobetoniere

SCHEMA
ESEMPIO DI
QUADRO

GENERALE DI
CANTIERE

esempio di baraccamenti
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